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ABRUZZO AL VOTO. 

Politica Mercoledì 23 marzo 1994 

Franco Marini cerca di serrare le fila di quella che fu la De 
Forza Italia e An contrapposte. Progressisti all'attacco 

Col Cavaliere 
anche un miracolato 
Riciclati e scontenti d'ogni genere, 
non manca neanche un ex 
comunista: ecco I candidati 
oertusconlanl d'Abruzzo. E tra loro 
c'è anche un miracolato, 
l'assessore regionale al turismo 
Domenico De Massls ex • 
socialdemocratico. SI candida nel 
collegio di Montesllvano, dove nel 
febbraio del 1988 fu trai 
protagonisti di un «evento celeste». 
•Vedo sempre la madonna e II 28 ci 
sarà un segnale dal cielo» aveva 
preannuncio la veggente. Circa 
20mlla pellegrini arrivarono sul 
•colle della vecchia» per -l'evento». 
Arrivò anche De Massls: «Mi -
auguro che succeda qualcosa -
dichiarò - per due motivi: uno ò 
quello spirituale, l'altro è il ritomo 
del turismo religioso». De Massls 
oltre ad essere credente, .. . 
possedeva terreni su entrambe I 
versanti del colle, sottoposti a 
vincoli ambientali. Il giorno dopo I 
giornali locali registrarono II 
mancato «evento» e decine di •> 
ricoveri per quello sguardo fisso 
sui sole a cercare segni celesti. 
Non c'è da stupirsi se oggi De 
Massls si sia subito convertito al 
•nuovo miracolo Italiano». 

L'ultima spiaggia dei popolari 
Il Ppi spera di salvarsi nell'ex feudo di zio Remo 
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In Abruzzo, regione settentrionale del Sud, sono quattro 
gli schieramenti che si fronteggeranno il 27 e 28 marzo. 
Alleanza nazionale e Forza Italia corrono separati. Ma per 
i progressisti che inseguono il primato nella Regione il 
«nemico da battere» resta ancora l'ex De (con il 40% alle 
politiche del '92) : Il Ppi, che ha quasi totalmente rinnova
to le liste, avverte il pericolo di passare a terza forza e per 
salvare il salvabile ha inviato Franco Marini. -

LUCIANA 
s> ROMA. L'Abruzzo al voto? So
miglia un po' a quel tizio della can
zone di Jannacci: è rimasto per an
ni a «vedere di nascosto l'effetto 
che fa», e ora può sbizzarrirsi. L'ef
fetto di che cosa? Della degaspariz-
zazione naturalmente. Sua Eccel
lenza, lo zio Remo, si è ritirato, in
sieme a lui escono di scena altri ex 
potenti d'Abruzzo, Romeo Ricciuti, 
Anna Ncnna D'Antonio e Germa
no De Cinque. A cercare di salvare 
il salvabile è secso da Roma l'on. 
Franco Marini, responsabile nazio
nale dell'organizzazione del Parti
to popolare, nonché abruzzese per 
nascita. 

Corre voce in Abruzzo che Ga-
spari abbia minacciato di passare 
al Ccd nel caso in cui lei. Marini, si 
fosse candidato a Vasto, e vero? 
«Macche - Marini se la ride - non 
so dove nascano queste voci, e ve
ro il contrario, Gaspari ha scritto 
una lettera di protesta a Martinaz-
zoli perché io non ho accettato 
quel collegio». Nel Ppi chi si candi
da per la proporzionale non si can
dida nei collegi uninominali. Cosi 

DI MAURO 
Marini ha tutto il tempo per battere 
una regione che il 5 aprile ha dato 
alla De 40u'u. Ha già fatto il giro del
le province che impressione ha 
raccolto? «Non sono due anni la, 
politicamente il '92 e come 50 anni 
fa». Se lo dice lei... «Ciononostante 
-aggiunge- i l Partito popolare c'è. 
Vede - fa osservare - se non reg
giamo elettoralmente qui vuol dire 
che il nostro periodo è chiuso e do
vrà riaprirsi». Il suo compito 6 quel
lo rinserrare le file di una ex De allo 
sbando, che scivola a destra so
prattutto nelle vecchie roccaforte e 
inutile perciò cercare dei distinguo 
rispetto al vecchio gruppo dirigen
te abruzzese. 

Quattro gli schieramenti 
Nell'uninominale la lista del Pat

to per l'Italia si identifica intera
mente con Partito popolare, tanfo 
che i partisti, insoddisfatti, per la 
scelta dei candidati si riservano li
bertà di voto, ma sono pochi. Il 
problema sono i voti in libera usci
ta. E la scelta e ampia per gli eletto
ri dell'ex feudo bianco. Gli schiera

menti sono quattro e in molti colle
gi la sfida e addirittura a cinque. 
Oltre ai progressisti e al Patto, c'è 
Forza Italia che si presenta con il 
Ccd e, infine, Alleanza Nazionale 
che si presenta da sola. Visto il suc
cesso nelle amministrative a Vasto, 
Chicti e Lanciano non ha voluto 
spartire il possibile bottino. Ce poi 
una quinta lista Alleanza Munici
palità, formata da un gruppo di sin-
dacici di piccoli centri, in gran par
te psi e de. riunitisi all'insegna della 
rivincita del contado contro la città. 

Nelle passate tornate elettorali si 
sapeva in anticipo chi avrebbe vin
to. Oggi, per la prima volta, non si 
gioca più a chi arriva secondo ma 
a chi vince. 1 progressisti si presen
tano con tutto il fronte unito (Pds, 
Psi. Prc. Verdi, Ad, con l'appoggio 
della Rete e dei Cristiano sociali 
che non presentano propri candi
dati). 

Forza Italia vanta il top dei rici
clati: l'assessore de alla provincia 
di Chicti, Di Giuscppantomo, in Val 
di Sangro, l'ex sindaco de di Chicli 
Rispoli, Lucia Mampieri Sauro, ex 
psi e ex collabaratrice della sena
trice Elena Mannucci, un ex de an
che il candidato di Avezzano Ezio 
Felli e un ex socialdemocratico. In
somma il quadripartito al comple
to. Il capolista alla proporzionale 
tal Roberto Tòrtoli e probabilmen
te l'unico berlusconiano doc: nes
suno lo conosce. 

Il nemico da battere 
È ancora la De, per i progressisti 

come per Alleanza nazionale, il 

nemico da sconfiggere. Il Ppi sente 
l'assedio e rinserra le file. È di que
sti giorni l'annuncio della costitu
zione del gruppo del Partito popo
lare alla Regione Abruzzzo. vi si so
no trasferiti tutti e 20 gli eletti sotto 
le insegne della De anche se solo 
13 hanno aderito al Ppi. Quasi 
un'estrema prova di forza. Scissio
ni e divisioni, anche quelle già con
sumate verso il Ccd o i partisti di 
Segni, sono tutte rinviate al dopo 
elezioni. Quando i risultati elettora
li disegneranno i nuovi equilibri 
politici e incroceranno la crisi vir
tuale alla Regione. 

Una regione stremata 
La vecchia catena del potere ò 

ormai spezzata. «Ci restituisce una 
regione stremata sul piano econo
mico e della tenuta civile» dice 
Gianni Malilla, candidato del Pds 
alla proporzionale, e snocciola le 
cifre della crisi: 106mila disoccupa
ti, S.000 lavoratori passati dalla 
cassa integrazione alla mobilità. 
4.633 ditte individuali hanno chiu
so i battenti nel '93, una media di 
13 al giorno. I progressisti si sento
no addosso il compito di dover of
frire una prospettiva. 11 messaggio: 
«Affidabilità e governabilità con la 
promessa di un cambiamento sen
za traumi». Marco Verticelli segre
tario regionale del Pds riassume 
cosi il rifiuto del gasparismo, inteso 
come subalternità in cambio di fa
vori: «Una cosa e certa: l'Abruzzo 
non sarà più una regione con il 
cappello in mano». 

La sinistra 
punta 

a fare il bis 
• ROMA. Nell'ex feudo della bale
na bianca, nel passato l'anomalia 
era costituita dalla provincia tera
mana, polmone rosso d'Abruzzo 
dalla costa alla fascia collinare ex 
mezzadrile. Una provincia che re
gistra i due terzi delle presenze turi
stiche di tutta la regione e il più alto 
numero di piccole imprese, ma il 
cui dinamismo è frenato dall'im-
mobilismo della Regione per 
quanto riguarda i servizi alle impre
se, oltre che dall'imbuto creditizio. 

Il collegio di Giulianova 6 quello in cui lo schiera
mento progressista parte con la percentuale più alta, 
oltre il 52'V. alle politiche del 5 aprile '92. Qui i progres
sisti candidano Franco Gerardini, 40 anni, geologo, 
per circa quattordici anni sindaco di Giulianova. Con
tro di lui quattro i candidati del centro e della destra. 

Nella sfida collegio per collegio i progressisti punta
no a superare in positivo quella che era l'anomalia te
ramana. 1 punti di forza sono la costa e le vallate. La 
vallata del Tavo dove è candidato il consigliere regio
nale di Rifondazione Domenico Saia, ma anche il col
legio di Ortona che comprende anche una parte della 
vallata del Pescara, dove i progressisti candidano il 
verde Franco Corleone. Nell'interno si punta alla Val 
di Sangro con la candidatura del giudice antimafia Di 
Lello. Sulmona, ma anche la Marsica vengono consi
derate sfide interessanti. Anche a Chieti la sfida e 
aperta. Il candidato di Alleanza nazionale incalzato 
da altre tre candidature al centro e a destra e in diffi-

40,4% 

I risultati 
nella regione 
alle politiche 

del 5 aprile '92 

colta a ripetere il successo missino delle amministrati
ve. Ad Avezzano i progressisti candidano Corrado 
Paoloni, l'ex De si è spaccata in due tronconi. Una 
parte appoggia Ezio Felli del Ccd con Forza Italia, 
un'altra parte appoggia il deputato uscente Ferdinan
do Margutti. Il Ppi spera in questo collegio, come il 
quello di Teramo città, dove ha candidato Lino Nisi 
presidente della Cassa di nsparmio. 

Queste elezioni politiche sono la terza prova da 
quando con tangentopoli e caduto il velo sul vecchio 
sistema di potere. Alle amministrative la sinistra ha 
guadagnato comuni importanti come Pescara e Rose
to degli Abruzzi, mentre la De ha IXTSO dappertutto, 
ma il crollo si e verificato nelle roccaforti di Vasto, 
Chicli, Lanciano a scapito della destra, mentre ad 
Avezzano a scapito di uno schieramento che ha visto 
insieme la sinistra con un pezzo di centro. Un possibi
le prossimo scenario in Abruzzo potrebbe vedere il 
Partito popolare relegato a terza forza. 

Alla finestra i «vecchi serbatoi» 
CON I PROGRESSISTI. Quel che 
si muove in un mondo cattolico fi
no all'altro ieri poco pluralista e 
molto tradizionalista, guarda ai 
progressisti. Tra le associazioni 
del volontariato quelle più reattive 
contro l'attacco della destra allo 
Stato sociale: il Movi, l'Anfaas, 
l'Aias, e singoli esponenti del Mo
vimento apostolico cechi e del
l'Ente nazionale sordomuti. Leo 
Nodari di «Mani tese» si e schierato 
apertamente con i progressisti. 
Spostamenti anche dal mondo 
imprenditoriale. Serafino Pulcini 
piesidentc dell'Ance ( l'associa
zione dei costruttori edilizi e can
didato dei progressisti a Teramo; 
Fabrizio Tonelii, imprenditore re
pubblicano della Val di Sangro si 
e pronunciato per il voto al capoli
sta del Pds alla proporzionale. 
Con i progressisti anche ring. Bla-
setti dirigente della Confindustria. 
Il Pri in Abruzzo si e spaccato e i 
segretari provinciali di Teramo e 
Pescara sono con i progressisti, 
mentre il Patto, tutto targato Ppi, 
ha lasciato fuori dalle liste all'ulti
mo minuto il candidato lamalfia-
no. 

CON CENTRO E DESTRA. Non 
c'è la corsa a schierarsi: la gian 
parte delle associazioni legate al 
vecchio potere sta a guardare co
sa accadrà. La Coldiretti ha un 
ruolo defilato rispetto al passato, 
anche se in alcuni collegi appog
gia candidati del Ppi e in altri can
didati di Forza Italia. La Conlcom-
niercio si e schierata apertamente 
solo a Pescara a favore del candi
dato dello schieramento di centro. 
Solo una parte della Confindustna 
sostiene il centro. Il presidente 
dall'associazione della provincia 
di Chieti. Micio Sideri, e candidato 
al Senato nel collegio di Lanciano 
Vasto con il Patto, e si e rifiutato di 
seguire l'indicazione del presiden
te nazionale Abete a dimettersi. 
Schierato decisamente a destra ò 
il Movimento per l'Abruzzo, un'as
sociazione che raccoglie la prote
sta di cacciatori e di una parte del 
mondo contadino contro i parchi 
nazionali del Gran Sasso e della 
Maiella. 

In lista anche lo scultore del mausoleo dì Arcore 
E l'«incatenato», ex potente de, sfida col suo club il nuovo Ppi 
m ROMA. «Se Martinazzoli e Rosy 
Bmdi vincessero e parlassero con 
Occhetto. io uscirei dal Gnippo». 
L'avvertimento l'ha dato Giovanni 
Di Biase, avvocato e ex liberale, il 
candidato del collegio Pescara con 
cui il centro, sconfitto al ballottag
gio di dicembre, cerca la rivincita 
sui progressisti. L'i candidata della 
sinistra che punta a bissare il suc
cesso del sindaco progressista Col-
levecchio e Miriam Mafai, ex pre
sidente della Fusi e giornalista di 
Repubblica. Di Biase nella sua rin
corsa del voto di destra dovrà ve
dersela con Nino Sospiri deputato 
del Msi e candidato di An anche 
perla proporzionale. 

Lo scultore Pietro Cascella è il 
candidato di Forza Italia per il Se
nato a Pescara, fino a qualche gior
no prima della presentazione della 
candidature diceva che non si sa
rebbe mai presentato. I maligni so
stengono che non poteva sottrarsi: 
è lui che ha progettato il «faraoni
co» mausoleo di Arcore, 36 posti 

per la famiglia Berlusconi. Pare che 
ad ornarla ci siano solo squadre e 
compassi. «Povero Berlusconi tan
to potente non ha nemmeno al li
bertà di scegliersi la tomba, tutti 
simboli massonici e nemmeno 
Lina croce»: scherza ma non trop
po, da buon cattolico, il senatore 
Glauco Torlontano che i progres
sisti ripropongono per collegio se
natoriale di Pescara. Ematologo di 
fama internazionale, è forte di 
30mila voti alle ultime elezioni, un 
caso in cui non c'è sfida, 

Altri due giornalisti sono in corsa 
in Abruzzo. Marco Conti ex diret
tore del GV2ci riprova per il Ppi al
l'Aquila, per il Senato. Dovrà veder
sela con T'incatenato» Enzo Lom
bardi ex big de ed ex sindaco del
l'Aquila e con il docente universita
rio Ferdinando DI Orlo, candidato 
dei progressisti. Lombardi, plurin-
quisito, si sente un preseguitato 
dalla magistratura che gli avrebbe 
rovinato la carriera (per chiedere i 
processi si è incatenato pubblica

mente): la pregiudiziale di Segni 
gli ha impedito di ricadidatura nel 
Ppi. lui allora (come Pannclla inse
gnai si e fatto una lista personale, 
il «Club Lombardi», 

Alberto La Volpe, ex direttore 
del Ti£, è il candidato dei progres
sisti a Sulmona, il collegio più forte 
per il Psi alle ultime elezioni. Otta
viano Del Turco che in Abruzzo è 
candidato per il Psi alla proporzio
nale lo ha voluto a tutti i costi per 
contrastare la ncandidatura di Do
menico Susi, già proconsole di 
Craxi. Susi è uno dei fuorisciti. si 
presenta con la Federazione dei 
socialisti abruzzesi dopo averle 
tentate tutte. Craxiano di ferro, al
l'ultimo minuto ha votato per Del 
Turco, ha cercato l'accordo con i 
progressisti e poi con il Ppi nel suo 
collegio, rispolverando il "Gasp»: 
un tentativo abortito di accordo 
elettorale per spartirsi i collegi tra 
Gaspari, Susi e Pannclla. 

Marco Pannella e di nuovo pre
sente con la lista per la quota pro

porzionale. Quasi un grosso colle
gio uninominale in Abruzzo, con 
un solo candidato per ogni partito. 
11 Ppi candida Franco Marini, il Psi 
Ottaviano Del Turco, mentre il 
Pds presenta il giovane deputato 
ed ex sindacalista, Generoso Mei-
lilla, detto Gianni. Al proporziona
le c'è per la Rete anche Pio Rapa-
gnà, il deputato ex pannelliano 
che, non trovando posto nelle can
didature aveva fatto uno sciopero 
della fame. Pio si e lanciato e chie
de lOOmila voti. -Se ce l'ha fatta 
Gaspari - dice - perché non dovrei 
farcela io?». 

Insomma la vecchia classe poli
tica e in rotta e tutti possono spera
re. Tanto in rotta che di fronte alla 
candidatura di Giuseppe DI Lelio. 
il giudice antimafia che si candida 
per i progressisti, sono gli stessi po-
polan a dare per perso il collegio di 
Lanciano-Val di Sangro. Qui la ex 
De si e spaccata nella scelta delle 
candidature, il deputato de Gio
vanni Polidoro si presenta con il 

Patto, l'assessore de alla Provincia 
Enrico DI Giuseppantonio si pre
senta con Forza Italia, c'è il candi
dato missino Nicola Slsti che cer
ca di collocarsi sull'onda della vit
toria del sindaco fascista alle ulti
me amministrative di Lanciano. 

Sfida sull'onda della frantuma
zione anche nel capoluogo All'A
quila il candidato dei progressisti il 
chirurgo Francesco Aloisio, detto 
Ceccopeppe, è l'unico ad avere un 
fronte compatto alle spalle, alle tre 
liste nazionali si aggiunge, infatti, 
anche Alleanza Municipalità Stes
so scenario ad Ortona dove al ver
de Franco Corleone si contrap
pongono quattro candidature del 
centro e della destra. Mentre a 
Chicli la sfida è tra Nicola Meli-
deo per i progressisti e Giovanni 
Pace di Alleanza nazionale. Meli-
deo. un maneger della pubblica 
amministrazione esperto in im
prenditoria giovanile, proviene dal 
mondo cattolico ed è una candi
datura data insalila \M.DM 
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